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Vaglia fi risparmi.

Finalmente anche nella nostra città 
si nota un po’ di risveglio per le 
pròssime elezioni Amministrative.

La lotta più Accentuata si mani­
festa nel campo delle elezioni pro­
vinciali o, per dire piu corretto, in 
Ordirle all* elezione d’uno dei consi­
glieri provinciali dei due manda­
menti'riuniti d’Acqui e di. Ristagno, 
perché la candidatura del senatore 
Saracco non è osteggiata da alcun 
competitore. Questa non è certo lina 
soddisfazione disprezzabile, anche per 
iiii’individ'ualità spiccata come Giu­
seppe Saracco, specie coll’ allarga­
ménto del suffragio introdotto dalla 
nuòva legge; ciò, prova la riunione 
in lui elei ;più alti ed indiscutibili 
meriti, e come quindi non a torto 
noi dichiarassimo nell’ultimo numero, 
quando cioè non v’era ancora indizio 
di campagne elettorali, che sul nome 
di Giuseppe Saracco non era propo­
nibile sul serio una. discussione.

Restano quindi in lizza Tavvocato 
Francesco Toselli, di cui noi abbiamo 
proposto la riconferma, e l’avvocato 
Francesco Fiorini, appoggiato dalla 
Bollente.

Da lotta fra i due competitori non 
minaccia però di farsi accanita, per­
chè, se l’ottima nostra consorella, 
come già ha dichiarato, non ha in­
tenzione di usare asprezza di lin­
guaggio in appoggio del suo candi­
dato, tanto meno l’abbiamo noi tale 
intenzione a sostegno dell’avv. Fran­
cesco Toselli.

La lotta quindi sarà sostenuta pa­
cificamente dai soli elettori; e, se. 
abbiamo a dire fin d’ ora il nostro 
avviso, il risultato delle urne sarà 
senza, dubbio favorevole all’avvocato 
Toselli.

È vero che la nostra ottima con­
sorella ha già espresso un parere 
contrario, ma per venire a questo 
essa è corsa un po’ troppo nello sue 
induzioni tratte dal nostro articolo 
■dell’ultimo numero, e, immemore 
•dell’adagio « chi va piano va sano » 
è  caduta.... in errore.

Noi dichiaravamo di sostenere la 
candidatura dóll’avv. .Toselli perchè; 
ci pareva degno del. mandato già 
avuto, essendosi ognora adoprato con.

successo pel bene, di chi era a lui
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ricorso.

E questo noi dichiaravamo sapendo 
di parlare a persóne serie, amanti dèi 
fatti e non dèlie parole. Ma dalì’e- 
splicità ricognizione di fatti all’im­
plicita esclusione degli altri pregi dei 
quali quéi fatti non siano ,il pratico 
risultato, corrò un tratto soverchia­
mente grande perchè gli' elettori di 
buòn senso non lo abbiano a colpo 
d’occhio a ravvisare.

Che se per avventura si potesse 
dubitare che l’adpprarsi ognora còlla 
màssima solerzia, e con successo, pel 
bene d’ ognuno non costituisca il 
compendio pratico dei meriti deside­
rabili in un Consigliere provinciale, 
noi àvrèssimo aggiunto, e lo facciamo 
orai che pratica : dei veri prìncipi li­
berali, integrità di carattere, indi- 
pendenza. assoluta, capacità ammini­
strativa, si riuniscono prèssamente 
nella pérsona dell’avv. Toselli.

Non ci par quindi audacia il pre­
conizzare che gli elettori dei due 
mandamenti predetti voteranno com­
patti pel Senatore Giuseppe Saracco 
e per l’Avv. Francesco Toselli.

Anche, nel campo delle elezioni co­
munali si è inanifestataoramai, benché 
meno viva, la cittadina animazione. 
E questa é la naturale, indispensa­
bile conseguenza delle radicali ri­
forme introdotte dalla nuova legge 
e specialmente dal riconoscimento del 
diritto della minoranza.

Si dice che questo darà luogo a 
non poche sorprese; vedremo quanto 
in ciò si abbia di vero. Ad ogni modo 
noi ripetiamo il duplice invito fatto 
nel precedente numero agli elettori; 
quello cioè di non astenersi dal vol­
tare, e quello di votare spassionata­
mente, secondo le proprie convinzioni. 
Cosi il risultato delle urne sarà la 
espressione fedele della volontà della 
intera cittadinanza.

iressiani sul discorso di Palermoi
i O'M'-.ti.T/ • . o$o«

Roma, 17 Ottobre.

Mi desto alfine dal lungo letargo; 
e, volenti, o nolenti i vostri benigni 
lettori, ritorno a .seccarli, non si, spa­
ventino! con, una dellemie chiacche- 
rate che però noniavrà, almeno,per
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ora, altro seguito periodico. Ma non 
potrei tacermi pggi, compito, appena 
un atto politico importantissimo,, in 
una delle più. npbiìi regioni italiane, 
teatro un giorno pure di pn.o dei 
principali avvenimenti del nostro ri­
sorgimento. Ed entro senza altro in 
materia.

S. E. Crispi giunto improvvisamente 
a Roma la sera del giorno 8 corri, 
per tagliar corto a tutte le dimostra­
zioni a base di Chicca.... o .Cocca che 
si erano preparate o stavano ancora 
maturandosi in suo onore, dòpo pre­
sièduto un Consiglio di Ministri, ha
fatto. vapore per Palermo, seguito
da un lungo codazzo di onorevoli 
ansiósi di afferrare à volo, dalla bocca 
Stessa del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, quel vèrbo che avrebbe 
dovuto èssere foriero di nuovo benes­
sere alle tante, migliaia db elettori e 
non eiettóri, che erano cosi legal­
mente e non rappresentate al ban­
chetto della Capitale Sicula. E dico 
benessére, perchè la parola dell’ono­
revole Crispi, dovendo, come vocife- 
ravasi, portare un nuovo sprazzo di 
luce sull’avvenutc miglioramento delle 
nostre finanze, erano a prevedersi 
tali rivelazioni da farne gongolare 
tutti di gioia. Ma delusione! Mi consta 
invece, per essere statò io pure at­
tore, che ia mattina successiva al 
giorno 14, la maggior parte degli 
italiani, appena svegli, rovistate le 
loro tasche, non ne trovarono con 
loro sorpresa, non dico una, ma nep­
pure mezza ripiena di quei bei ma­
renghi d’oro che dovevano di con­
seguenza pioverci addosso, posto 
appena fine al tanto strombazzato 
banchetto.

Ed ora, scherzi a parte. Lettori 
carissimi l’avete letto il gran di­
scorso? Certo che si, e non una ma 
più volte come ha fatto il vostro 
umilissimo servo, per formarsene, 
come era naturale, un concetto esatto. 
Aggiungerò, che io mi sono pure 
data la briga di cercarne e pon­
derarne le varie impressioni ri­
portate dai principali periodici della 
nostra penisola. Ma qui, davvero, ho 
persa la bussola! Chi lo ha battez­
zato un capo d’opera, chi cosi cosi, 
chi lo ha addirittura quasi gettato 
sul lastrico. Ed io, tra; tanti pareri 
contrari,, che’ volete, non è  a .mera­
vigliarsi, , se» sono;restato: come usava

restare il famoso Coloni bì nel pre­
siedere le sue non meno famose ac­
cademie?!...1.

Ma pure, dopo tante chiaccherp, 
mi direte, un’impressione devi averla 
riportata, un giudizio devi pure essere 
in, grado di darlo? Lo volete nudo 
e crudo? Ebbene eccolo.

Il miglior giudizio sul discorso 
Crispi per me si compendierebbe 
tutto in quanto ha giustamente osser­
vato un popolarissimo.gionialetto. del 
mattino che esce in Roma. Una ri­
frittura cioè di tutti gli articoli della 
Riforma, dalla inaugurazione del 
Regno dell’ attuale presidente del 
Consiglio infino ad oggi. Esso difatti 
fu più una difesa dell’operato della 
attuale amministrazione che un vero 
e nuovo programma di governo, più 
uno sfoggio di eloquenza da fòro 
che non la parola viva e recisa che 
si addice ad un Capo di governo.

Questa l’impressiono complessiva. 
In particolare però bisogna impar­
zialmente convenire che vi si riscon­
trano alcuni lati buoni e primo di 
ogni altro quello riflettente la poli­
tica interna volta, è vero, ormai a 
senso molto più liberale. La pro­
messa che non verremo sobbarcati 
a nuovi balzelli, se questa non si ri­
durrà ad una bella e buona bomba 
sparata alla vigilia forse delle nuove 
elezioni generali, e quella di abolire 
i dazi differenziali che ci fa conce­
pire la speranza di un nuovo incre­
mento pel nostro povero commercio 
che dovette subire, in questi ultimi 
tempi, un si disastroso tracollo. Poi 
una abbastanza abile manovra ora­
toria per cercare di non disgustare 
nò i radicali nè i moderati; sulla 
politica estera nessuna importante 
affermazione, freddina anziché nò, la 
parte che tocca le nostre relazioni 
con una potenza estera vicina, ed 
infine lunghe divagazioni e povertà 
assoluta, come già dissi, di un vero 
e solido concetto di governo. Ecco 
il mio parere che, come vedete, non 
concorre certo ad accrescerò di mólti 
chicchi il tanto incenso che si è bru­
ciato, si brucia e si brucierà ancora 
in laude del discorso di Palermo, 
fumo, che varrà però a scemare di 
poco la semi disillusione dai più 
provata.
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